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Commento alle Letture di Domenica 12 Aprile 

una storia di una donna oggetto di una serie di equivoci. 

Il vangelo di Giovanni ce la propone giunta davanti al sepolcro all’alba di quel matti-

no di primavera dove era stato deposto il corpo di Cristo trovandolo vuoto, logica la 

corsa da Simon Pietro per riferire l’accaduto. Il ritorno al sepolcro, poi il rimanere li vicino alla tomba a piange-

re ed ecco il primo equivoco in cui cade la donna che scambia Gesù per il giardiniere.  

 Come è potuto accadere questo malinteso? La risposta sta nella natura dell’evento pasquale, infatti per 

riconoscere il Signore non bastano gli occhi del viso, non basta averlo conosciuto abbastanza bene, camminato 

e mangiato con Lui, è necessario uno sguardo diverso quello fatto con gli occhi del cuore.  

 Tanto è vero che il riconoscimento avviene quando Gesù la chiama per nome, i suoi occhi a quel punto 

si aprono, lo riconosce chiamandolo Rabbuni, cioè maestro  e cosi diventa la prima testimone della resurrezio-

ne, “Va dai miei fratelli e di loro: io salgo dal Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro“. 

 Il secondo equivoco avviene quando, con Luca 8, 1-3, apprendiamo che da Lei erano usciti “sette de-

moni”, espressione che poteva benissimo dire di essere malata e da Gesù guarita, ma la tradizione ha fatto di 

Maria di Magdala la prostituta, cioè colei che aveva cosparso di olio profumato i piedi di Gesù ospite in casa di 

un notabile fariseo, gesto che verrà poi ripetuto da un'altra Maria ovvero la sorella di Marta e Lazzaro. Poi il 

terzo equivoco quello che la vede confusa con Maria di Betania, ed infine alcuni testi apocrifi la confondono 

addirittura con Maria madre di Gesù. 

 Ma non è finita  diventerà infatti sapienza divina che esce dalla bocca di Gesù, ed è per questo che il 

vangelo aprocrifo di Filippo ripeterà “Gesù amava Maria più di tutti i 

discepoli e la baciava sulla bocca”, nella Bibbia infatti si dice che “la 

Sapienza esce dalla bocca dell’Altissimo” ( Siracide 24,3) Particolare 

destino quello di Maria abbassata da prostituta ed elevata a sapienza 

divina; stor ia fantasiosa e quasi fiabesca? No può essere la storia di 

ciascuno di noi! 

L 
a storia della nostra Maria, quella per intender-

ci che incontriamo nel vangelo di oggi, è una 

strana storia  vediamola: 

originaria di Magdala un villaggio sul lago di Tiberiade 

chiamato in greco Tarichea ovvero “pesce salato”, è 
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Viviamo la “pasqua in Famiglia” 

Q uesta è la settimana “Santa” ed in genere, per molti, era il momento di preparare le valigie per un viaggio!!! 
Quest’anno non è così, ognuno nel rispetto degli altri e di se stessi, resta a casa e così ha modo di preparare 
tutte quelle specialità della cucina dei tempi antichi, allorquando le nostre nonne si esibivano in tantissime 

tradizionali portate pasquali che ultimamente non prendevamo più in considerazione perché …….. ci voleva troppo 
tempo per la realizzazione!!  
 Ora di tempo ne abbiamo tanto non solo per cucinare ma anche e, soprattutto, per sentirci più vicini alla 
famiglia. Non ci saranno grandi tavolate che raccoglievano tanti parenti ed amici, ma saremo in pochi. Ciò non 
vuole dire soli, perché ci saranno gli affetti più vicini a noi ed, in particolar modo, non saremo mai soli in quanto 
sarà sempre presente un Grande Ospite capace di rincuorarci e di accompagnarci, tenendoci strettamente per mano, 
in questo momento così difficile e doloroso. 
 Facciamo a tutti  gli auguri per una Pasqua Serena e Santa perché, anche se sarà diversa, alla nostra mensa 
non mancherà la dolce compagnia di Nostro Signore che sicuramente ci benedirà e ci darà il sostegno per vivere la 
sua Passione che, ancora una volta, rappresenterà un conforto che ci farà continuare a credere ed a sperare il Lui 
sempre di più e con tanto amore per il prossimo. 
 

La conferenza di San Vincenzo di Montecarotto 

C 
arissimi,  avevamo immaginato un’altra Pasqua. Anche se in un modo diver-
so e strano, stiamo camminando verso l’alba della Domenica di Pasqua. 
Quest’anno non ci saranno scambi di auguri, strette di mani e abbracci … 

nemmeno non potremmo condividere la celebrazione del Triduo e della Messa di 
Pasqua. Eppure la Pasqua si compirà anche quest’anno, perché il Signore è vera-
mente risorto! Ed è risorto anche per renderci capaci di essere segno di risurrezione 
e di vita per gli altri.  
 Le telefonate che faccio alle famiglie mi fanno sentire più vicino a voi e mi 
fanno  capire sempre di più la vostra situazione sia negli aspetti più belli che in 
quelli più tristi . I social mi aiutano in modo particolare a raggiungervi. Come ha 

detto anche Papa Francesco so che in questo momento così particolare tante persone soffrono non solo nel 
corpo, ma che a livello psicologico, tante persone più fragili cominciano a cedere e hanno bisogno di trova-
re una parola che conforti e dia speranza. Anche per me non è cosi facile, ma seguiamo Cristo sofferente 
per avere parte con lui alla sua vittoria.  Facciamo pasqua restando a casa e viviamo la “pasqua in fami-
glia” il Signore entra anche a porte chiuse e sicuramente ci consola con la Sua presenza amica. 
 Vivere la Pasqua si concretizza – in questo tempo sospeso – nel riscoprirci concretamente fratelli e 
sorelle nel solco del comandamento dell’Amore che Gesù ci ha lasciato come regola di vita e suo vangelo. 
“Fratelli, non sapete che un po' di lievito fa fermentare tutta la pasta?” (1Cor 5,6b). È una domanda forte in 
questo tempo di quarantena in cui tutto è fermo. Ci è tolto tutto quello che normalmente possiamo vivere 
nelle nostre giornate. C’è tanto tempo per pensare e tanto tempo da riempire. Ma noi siamo consapevoli 
che possiamo essere quel lievito che può costruire una umanità rinnovata? Ora è importante usare questo 
tempo per essere consapevoli di quanto c’è di prezioso nelle nostre esistenze e di quale ricchezza umana e 
relazionale disponiamo. È il tempo per alzare lo sguardo e riconoscere che la fede nel Risorto è la chance 
necessaria per vivere bene non solo una vita intera, ma ogni singolo istante. Sono gli attimi di ogni giorno 
che delineano il cammino della vita: abbiamo bisogno di crescere nella consapevolezza che è necessario 
permettere al Risorto di abitare ogni istante sia bello o brutto, gioioso o triste. È solo così che il vangelo 
diventerà il lievito buono che fa fermentare l’impasto della nostra vita.  
Allora vi auguro di essere gli uni per gli altri segni della Risurrezione, luogo che gli altri riconoscono come 
casa, specchio nel quale riconoscersi vivi.  La preghiera ci aiuti tutti a riscoprire la centralità di Dio nella 
nostra vita. Buona Pasqua! Carissimi, Buona Pasqua nella certezza che la nostra vita è preziosa agli occhi 
del Signore. Buona Pasqua nella gioia che nasce dalla consapevolezza che Gesù ha fatto tutto questo per 
amore di ognuno di noi e che ogni nostra croce è avvolta dalla tenerezza di Dio e dalla sua  potenza ricreatrice.   

Con questi pensieri pieni di Resurrezione,  

insieme a tutti voi, desidero cantare la meraviglia della vita nuova della Pasqua.   

«Galilea delle genti»: orizzonte del Risorto, orizzonte della Chiesa; desiderio intenso di incontro...  

Mettiamoci in cammino!   Buona Pasqua!   
Don Venish 
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Spunti di riflessione: Le gemme di Hasan 

Santo Spirito, scendi su di noi e rendici par tecipi dei tuoi doni:  

donaci l'intelligenza, perché possiamo r iconoscere le cose belle che Dio ha creato; 

donaci la sapienza, per  sapere accogliere con gioia gli insegnamenti di Dio; 

donaci la scienza, per  vedere i fratelli come la via più breve per  giungere a Dio; 

donaci la forza, per  essere sempre testimoni della bontà di Dio; 

donaci la pietà, per  r icordarci che Dio è nostro Padre; 

donaci il consiglio, per  saper  scegliere sempre il bene; 

donaci il timor di Dio, per  compor tarci, sempre, come piace a lui. Amen. 

(Elledici) 

I 
n questa Pasqua, in uno scenario 
inaspettato, il pensiero va a tutte le 
persone decedute e per giunta in 

solitudine per questo male invisibile. Il 
pensiero va poi agli ammalati che lotta-
no per la vita, ai sanitari che sono i veri 
eroi di questo tempo, agli amministrato-
ri e a tutti quelli che mettendo a rischio 
la propria salute e quella delle proprie famiglie continua-
no a lavorare per le cose essenziali e per la sopravviven-
za di tutti.  Un pensiero va anche ai più fragili e ai 
loro cari che isolati nelle proprie case vivono una soffe-
renza ulteriore. 
 Tutto questo però non ci fa perdere la speranza. 
La speranza è Cristo che è risorto e vive con noi fino alla 
fine del mondo. Per cui continuiamo con forza e fede 
vera a testimoniarlo nella nostra quotidianità mutata, che 
è anche una grazia che ci sta facendo scoprire forzata-
mente quali sono le cose veramente importanti della no-
stra vita terrena. 
Cosa possiamo fare per essere chiesa viva?. Pregare si-
curamente che il Signore ci liberi da questo male, ma 
anche e soprattutto fare la nostra parte.  
Pregare quindi non solo al miracolo, ma che il Signore ci 
doni la fede e la forza di praticare quell’amore generoso 

in tutte le forme che possiamo. Una 
donazione , una telefonata, un messag-
gio, una preghiera, l’attenzione ai più 
deboli e tanto altro ancora, ciascuno 
con i suoi talenti. 
 

 Da parte di tutta l’Azione       
Cattolica parrocchiale i più cari auguri 
di una vera Pasqua di resurrezione. 

S 
e c’è una Festività che deve esaltare 
la     voglia di cantare, questa è 
senz’altro la     Pasqua…. Perché il 

canto è prima di tutto espressione di 
gioia…e qui abbiamo il motivo principale 
della nostra gioia: il Signore Risorto! 
La sofferta vicenda di questo ultimo perio-
do non ci permette di esprimere col canto 

insieme la nostra gioia…ma questo non ci deve impedire di 
farlo nelle nostre case…col pensiero e col cuore  uniti tra di 
noi e con tutta la nostra Comunità. 
 Sono sicuro di interpretare il desiderio di tutti i can-
tori: torneremo ad animare gioiosamente le nostre Liturgie 
non appena ne avremo la possibilità! 
 “È  bello cantare il Tuo amore, è bello lodare il Tuo 
nome…”, dice uno dei nostri canti. …  
E un altro: ”Navigando in mari della storia insieme a Te, la 
tua barca in mezzo a forti venti va. Come un giorno a Pietro 
anche oggi dici a noi: se tu credi in Me tu non affonderai”  

Buona Pasqua!   
A tutti i cantori ed a tutta la nostra Comunità! 

I 
l periodo attuale che stiamo attraversando, condizio-
nati dal diffondersi del Coronavirus, non ci sta per-
mettendo di vivere il periodo della Quaresima e, così 

sarà anche per la Celebrazione della Pasqua di Resurre-
zione di Nostro Signore, in maniera tradizionale, ossia in 
modo comunitario, ma costretti nelle nostre case, seguen-
do le Funzioni tramite i vari canali di comunicazione di 
massa. 
 Sicuramente questa situazione ha accentuato in 
ognuno di noi il senso di solitudine, ma siamo invitati a 
prendere in considerazione anche degli aspetti positivi. 
Ci è data la possibilità di riscoprire maggiormente la no-
stra dimensione spirituale interiore, di rivalutare l’impor-
tanza e la bellezza di avere dei buoni rapporti con le per-
sone a noi care, e di solidarietà verso il prossimo in diffi-
coltà, e il significato più potente, quello che di fondo se, 
si ha Fede nel Signore, non si è mai da soli, anzi come 
Lui Stesso ci ha detto, nei periodi difficili, ci è ancora di 
più accanto.  
 Noi uomini dobbiamo trarre forza e fiducia nel 
cammino della nostra vita guardando alla Resurrezione 
come la risposta al fatto che, peccato, dolore e morte, non 
hanno avuto l’ultima parola nella nostra storia. 

Auguri di Buona Pasqua  
dal Gruppo UNITALSI di Montecarotto. 

I 
l gruppo RNS con le parole di papa France-
sco vi augura una Santa Pasqua, quale simbo-
lo del rinnovamento, della gioia, della       

rinascita... 
"Oggi nel dramma della pandemia, di fronte a 
certezze frantumate, a tante aspettative deluse, 
nel senso di abbandono che ci stringe il cuore, 
Gesù dice ad ognuno di noi -  CORAGGIO!  Apri 
il cuore al mio amore, sentirai la consolazione di 
Dio che ti sostiene”.  
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PASQUA: RISURREZIONE DEL SIGNORE 

(s) 
At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4 opp. 1 

Cor 5,6b-8; Gv 20,1-9 opp. Mt 28,1-10 (Lc 24,13-

35)  Egli doveva risuscitare dai morti. 
R Questo è il giorno che ha fatto il Signore: ral-

legriamoci ed esultiamo. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

12 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 10.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
In diretta streaming su Facebook 

 Ceccolini Mirella per Ludovico           
(10°anno) 

 Angeloni Rosina per Claudio Pinti e        
Enrico. 

 Fam. Coloso per def. fam. 
 Fam. Bigi per Bigi Carlo e def. Fam.  
 Fam. Febo Pazienti per Tarcisio 
 Fam. Luminari per Lorenzo 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15 
Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in 

Galilea: là mi vedranno. 
R Proteggimi, o Dio: in te mi r ifugio.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

13 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 11.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
 

In diretta streaming su Facebook 
 

 Giacani Pietro per Nazzareno e Maria. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,36-41; Sal 32 (33); Gv 20,11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
R Dell’amore del Signore è piena la terra.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

14 

MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
 

In diretta streaming su Facebook 
 Armando Sbaffo per Erino e def. Fam.                     

Franceschetti. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,1-10; Sal 104 (105); Lc 24,13-35 
Riconobbero Gesù nello spezzare il pane. 
R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

15 

MERCOLEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
 

In diretta streaming su Facebook 
 

 Fam. Aguzzi per Robertino. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 

morti il terzo giorno. R O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

16 

GIOVEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 11.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
 

In diretta streaming su Facebook 
 

 Clara Mingo per i nonni e zii. 
 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,1-12; Sal 117 (118); Gv 21,1-14 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 

così pure il pesce. 
R La pietr a scar tata dai costruttor i è divenuta la 

pietra d’angolo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

17 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
 

   In diretta streaming su Facebook 
 

 Per la comunità 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15 
Andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo. R 

Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

18 

SABATO 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
   In diretta streaming su Facebook 

 Fam. Conti per def. Fam. Fraboni. 
 Giulianelli Catia per Gianninio e Giusep-

pe. 

2ª DI PASQUA  

Domenica della divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9;  

Gv 20,19-31 Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il 

suo amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

19 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa C. del Crocifisso  
    In diretta streaming su Facebook 

 
 Curzi Chiarina per Sandrina e def. Fam.         

Rossini. 
 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 

Viviamo la “Pasqua in famiglia”: il Signore entra a porte chiuse e ci consola con la sua 
presenza amica. Lo seguiamo sofferente per aver parte con lui alla sua vittoria.  

La fede in Cristo risorto ci permette di alzare il nostro sguardo e di “cercare le cose di 
lassù”. «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli 

dei secoli».   

Invoco su tutti voi la benedizione del Signore!  

SANTA MESSA  IN DIRESANTA MESSA  IN DIRETTA     TTA       


